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del lunedì

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI

di Magdi Cristiano Allam

LUNEDÌ 21 MARZO 2011

AFFARI E POLITICA

Il mister X tra Bocchino e l’Ingegnere
Sinistra allo sbando
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Il Pd perde i cattolici
Gli exMargherita in fuga

L’intervista
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N
ella guerra esplo-
sa in Libia e che
vedel'Italia inpri-
ma linea l'unica

vera certezza, al di là del-
le reali intenzioni che
l'hanno scatenata e dei
suoi ipotetici sviluppi re-
gionalie internazionali,è
che a vincere saranno gli
integralisti islamicieche,
di riflesso, le popolazioni
delle spondemeridiona-
leeorientaledelMediter-
raneo saranno sempre
più sottomesse alla sha-
ria, la legge coranica che
negaidiritti fondamenta-
li della persona e legitti-
ma la dittatura teocrati-
ca. Un esito che è esatta-
mente l'opposto dei pro-
clami ufficiali di Sarkozy
eObamastraripantidelle
parole d'ordine «libertà»
e «democrazia».
Nel suo intervento dopo
l'inizio dei bombarda-
menti aerei e missilistici
francesi, americani e bri-
tannici, Gheddafi ne ha
attribuitolaresponsabili-
tà ai «Paesi cristiani» e ha
denunciatola«nuovacro-
ciatacontrol'islam».Con-
temporaneamente i suoi
nemici interni hanno
esultato per l'operazione
ribattezzata «Odissea all'
alba»scatenatadallasedi-
cente «Coalizionedei vo-
lenterosi», brandendo i
kalashnikove inneggian-
do «Allah Akhbar», Dio è
grande.Aldi là checi cre-
dano veramente o lo fac-
ciano strumentalmente,
l'islamemergecome il ri-

ferimento ideologico che
ispira sia la reazione di
Gheddafi per salvare il
propriopotere, sia l'azio-
ne dei ribelli tesa a rove-
sciare il regime libico.
Sempre nelle scorse ore
inEgittoilreferendumpo-
polare ha registrato la
schiacciante vittoria dell'
asse tra il regimemilitare
espresso dal Partito na-
zional-democratico e i
Fratellimusulmani, con-
cordi nell'emendare l'at-
tualeCostituzioneper fa-
vorire il contenimento
dei poteri del capo dello
Statoe lacrescitadel ruo-
lo dei partiti dell'opposi-
zione e specificatamente
dei Fratelli musulmani,
ma soprattutto d'accor-
do nel nonmettere in di-
scussione l'articolo due
dellaCostituzionechere-
cita: «L'islam è la religio-
nedelloStato, l'araboè la
sualinguaufficiale, lasha-
ria è la fonte principale
della sua legislazione».
Per contro è stato pesan-
temente sconfitto il «po-
polo della rivolta» che ha
infiammato l'animo de-
gli occidentali facendoci
illuderecheconl'allonta-
namento del presidente
Mubarak fosse scoccata
l'ora della democrazia e
della libertà.
Coloro che ritraggono il
regime militare egiziano
e il deposto presidente
Mubarakcomeespressio-
ne di una laicità corri-
spondenteallaseparazio-
ne tra la sfera (...)

Sbaglieròmaquesta guerra al-
la Libia nonmi piace.Nonmi sen-
todicondannareleperplessitàdel-
la Legama anche la prudenza ini-
ziale di Obama e della Merkel. Al-
tro che irresponsabili, come dice
Casini e poi la sinistra in versione
guerresca. Capisco la necessità di
allinearsialleNazioniUnite,aglial-
leati, ai francesi eaigruppidipres-

sioneinternazionale,matemoche
l’attacco militare sia un errore di
cui pagheremo le conseguenze.
NonsocomefannoacolpireGhed-
dafisenzacolpirelepopolazionici-
vilialcuisoccorsodiciamodianda-
re. Non so se i danni che cerchia-
modievitareconl’attaccoaereosa-
rannosuperioriaquelli cheandia-
mo a procurare ai libici (...)

Stefano Zurlo

Fabrizio de Feo

Paola Setti

L’ITALIA SI BLINDA

I DUBBI SUL CONFLITTO

Quanti sbagli per un obiettivo giusto
Cacciare un dittatore fuori controllo è una buona causa, ma l’attacco militare resta un errore

«Francesco, Francesco». Nicola La
Torre, senatore del Pd e parlamentare
autorevoleepotente,sisgolamaFrance-
sco non sente. Sarà per via del traffico,
chedallepartidi viadelTritonenelcuo-
re di Roma, ha sempre un volumemoto
alto.MaFrancescoDininonèunperso-
naggio abituato a voltarsi. Se qualcuno
vuole parlargli, non gli resta che inse-
guirlo. E infatti l’autorevole La Torre si
mettea rincorrerlo inmezzoalla strada.
Questa istantanea romana racconta
moltobenelospessoreelaforzadiFran-
cescoDini, lobbistadelgruppoDeBene-
detti nella stanze della politica.

È una emorragia continua, uno stillicidio di
abbandoniquellacheinteressadamesiilPar-
titodemocratico.Senevannogliuominidel-
l’exMargherita: tra gli altri il leader delleAcli
venete,l’eurodeputatoSusta, ilsindacodiCo-
senza e il vicesegretario del Piemonte.
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I veicoli di un reparto
di Gheddafi bruciano
vicino a Bengasi dopo
un attacco degli aerei
della coalizione
 [Foto: Reuters]

di Marcello Veneziani

LaRussa: «È una guerra
Non la facciamo volentieri»

CONTRO GHEDDAFI

Ondate di caccia della coalizione hanno
continuatoabombardarereparti libici,mentre
ilraìshagiocatoperlasecondavoltainduegior-
ni la carta dell’annuncio del cessate il fuoco.

La Libia annuncia il cessate il fuoco, ma nessuno ci crede. La Lega araba fa dietrofront e non vuole più le bombe Nato
I nostri aerei in volo, a terra ora la paura è il terrorismo: presidiate città e basi. E intanto Bossi è sempre più scontento
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Biloslavo, Bozzo, Bracalini, Cramer, Cuomo,
De Remigis, Fabbri, Fontana, Marino, Micalessin
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